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ISTITUZIONE  DELL’AGENZIA  VENETA  PER  I  PAGAMENTI  IN
AGRICOLTURA

Art.  1  - Ogge t t o .
1. È  istituita ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  del  decre to  legisla tivo  27

maggio  1999,  n.  165  "Soppress ione  dell'AIMA  e  istituzione
dell'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltur a  (AGEA),  a  norma
dell'a r ticolo  11  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59",  e  successive
modifiche,  l’Agenzia  veneta  per  i  pagam e n t i  in  agricoltur a  (AVEPA),
di  seguito  denomina t a  “Agenzia”,  ente  di  dirit to  pubblico.

2. L’Agenzia  è  dota ta  di  autonomia  amminis t ra t iva,
organizzativa,  contabile  e  pat rimoniale  nei  limiti  previsti  dalla
presen t e  legge.

Art.  2  - Compit i  del l'Age n z i a .
1. All’Agenzia  sono  attribui te  le  funzioni  di  organismo  pagato re ,

per  la  Regione  Veneto,  di  aiuti,  contribu ti  e  premi  comunita r i ,  anche
connessi  o  cofinanzia ti ,  previs ti  dalla  norma tiva  dell’Unione  europea
e  finanzia ti,  in  tutto  o  in  par te ,  dal  Fondo  europeo  agricolo  di
orienta m e n t o  e  di  garanzia  (FEOGA),  sezione  "garanzia".

2. Nell’esercizio  delle  funzioni  di  organismo  pagato re ,  ai  sensi
del  regolame n to  (CE)  n.  1663/95  "Regolame n to  della  Commissione
che  stabilisce  modalità  d'applicazione  del  regolam en to  (CEE)  n.
729/70  per  quanto  riguard a  la  procedu r a  di  liquidazione  dei  conti  del
FEOGA,  sezione  "garanzia"."  della  Commissione  del  7  luglio  1995  e
successive  modifiche,  l’Agenzia  provvede:
a) all’autorizzazione  dei  pagam e n t i ;
b) all’esecuzione  dei  pagam e n t i ;
c) alla  contabilizzazione  dei  pagam e n t i ;
d) ad  assicura r e  il  raccordo  opera t ivo  con  l’Agenzia  per  le
erogazioni  in  agricol tu ra  (AGEA)  e  con  la  Commissione  europea ;
e) a  garan t i r e  il  raccordo  con  il  Ministe ro  del  Tesoro,  del  Bilancio  e
della  Progra m m a zione  Economica  e  con  l'AGEA,  relativamen t e  alle
anticipazioni  di  cassa;
f) a  predispor r e  periodiche  relazioni  alla  Giunta  regionale,  alla
compete n t e  commissione  consiliare ,  all’AGEA  e  alla  Commissione
europea  sull’andam e n to  della  gestione .

3. All’Agenzia  può  esse re  affidata,  previa  stipula  di  apposi ta
convenzione,  la  gestione  di  ogni  altro  aiuto  in  mate ria  di  agricol tu ra
e  sviluppo  rurale ,  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali  di  cui  al  decre to
legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  "Testo  unico  delle  leggi
sull'ordina m e n to  degli  enti  locali",  anche  limita ta m e n t e  alle  funzioni
di  esecuzione  e  di  contabilizzazione  dei  pagam e n t i  di  cui  al  comma  2,
lette re  b)  e  c).

4. La  Regione  può  affidare  all’Agenzia  anche  lo  svolgimento  di
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compiti  ineren ti  il  monitoraggio  di  flussi  finanzia ri  relativi  ai  fondi
stru t tu r a l i  dell’Unione  europea .

Art.  3  - Eserciz io  del le  funzio n i .
1. L'Agenzia,  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  autorizzazione  dei

pagame n t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lettera  a),  si  avvale
priorita r iam e n t e  degli  uffici  regioni  (leggasi  "regionali")  e  può
avvalersi  degli  enti  locali,  median te  la  stipula  di  apposi ta
convenzione,  nel  rispet to  del  regolame n to  (CE)  n.  1663/95  e  delle
linee  diret t r ici  per  la  revisione  dei  conti  del  FEOGA.

2. La  funzione  di  autorizzazione  di  cui  al  comma  1  comprend e  le
fasi  procedime n t a li  relative  al  ricevimen to  delle  domande ,
all'ist ru t to r ia  e  all’emissione  del  nulla  osta  al  pagam e n to .

3. L’Agenzia  può  stipular e  convenzioni  con  i  “Centri  autorizzat i
di  assistenza  agricola”  (CAA) per  lo  svolgimento  di  compiti  di  propria
compete nza ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  3  bis,  comma  3,  del  decre to
legislativo  n.  165/1999,  e  successive  modifiche.

4. L'Agenzia,  nel  rispet to  del  regolame n to  (CE)  n.  1663/95,  può
altresì  stipula re  convenzioni  con  altri  enti  e  organismi  per  lo
svolgimento  di  attività  di  propria  compete nza .

5. Le  convenzioni  di  cui  ai  commi  1,  2,  3  e  4  devono  individua re
puntualme n t e  le  modalità  e  le  procedu re  per  l'esercizio  dei  compiti
affidati  e  i  cent ri  di  responsa bili tà  nonché  prevede re  le  modalità  di
esercizio  delle  azioni  sostitu tive,  da  par te  dell'Agenzia,  nei  casi  di
inerzia  o d'inade m pim e n t o .

6. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  attuazione  del
presen t e  articolo  nonché  eventuali  ulteriori  condizioni  e  criteri  per  lo
svolgimento  di  attività  da  parte  dei  "Centri  autorizza ti  di  assistenza
agricola"  (CAA).

Art.  4  - Comp et e n z e  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale:

a) definisce  gli  indirizzi  in  mate ria  di  organizzazione  e  di  dotazione
organica  dell'Agenzia;
b) approva  gli  atti  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lettere  b)  e  c),
ent ro  il  termine  di  trent a  giorni  dalla  loro  ricezione,  decorso  il  quale
gli  atti  si  intendono  approva ti;
c) presen t a  al  Consiglio  regionale,  ai  sensi  dell'ar t icolo  49  della
legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5,  il  bilancio  di  esercizio
dell'Agenzia  unitame n t e  a  una  relazione  sul  raggiungime n to  degli
obiet tivi  di  cui  ai  progra m mi  aziendali.

2. Nei  casi  di  accer t a t a  inat tività  dell’Agenzia  che  compor t a
inadempim e n to  degli  obblighi  e  pericolo  di  grave  pregiudizio  degli
intere ss i  della  Regione,  si  applica  l'articolo  5,  comma  2,  del  decre to
legislativo  n.  165/1999  e  successive  modifiche.
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Art.  5  - Organi  dell'Age n z ia .
1. Sono  organi  dell’Agenzia:

a) il Diret to re ;
b) il Collegio  dei  Revisori.

Art.  6  - Il  Diret tor e .
1. Il Diret to re :

a) è  il rappres e n t a n t e  legale  dell’Agenzia;
b) adot ta  i regolame n t i  in  mate ria  di  organizzazione,  funzionam e n to ,
contabili tà  e  personale;
c) predispone  il  bilancio  preven tivo  e  il  rendiconto  genera le ,  relativi
alle  entra t e  e  alle  spese  per  il funzioname n t o  dell'Agenzia;
d) adot ta  specifici  manuali  e  modelli  procedimen t a l i  in  applicazione
della  normat iva  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale;
e) adot ta  ogni  ulteriore  atto  necessa r io  alla  gestione  delle  attività
dell'Agenzia.

2. Il  Diret to re  dell'Agenzia  è  nomina to  dalla  Giunta  regionale  tra
persone  in  possesso  di  comprovat a  esperienza  e  compete nza  che
hanno  ricoper to  incarichi  di  respons a bili tà  amminis t r a t iva,  tecnica  o
gestionale  in  strut tu r e  pubbliche  o private.

3. Il  rappor to  di  lavoro  del  Diret tor e  dell'Agenzia  è  regola to  da
contra t to  di  dirit to  privato  di  dura t a  non  superiore  a  cinque  anni,
rinnovabile,  stipula to  tra  il sogget to  intere ss a to  ed  il Presiden te  della
Giunta  regionale.

4. Al  Diret to re  è  attribuita  una  indenni tà  annua  lorda  stabilita
dalla  Giunta  regionale,  in  misura  non  superiore  al  trat t a m e n to
economico  corrispos to  ai  segre t a r i  regionali.

5. L’incarico  di  Diret to re  è  incompa tibile  con  cariche  pubbliche
elet tive  nonché  con  ogni  altra  attività  di  lavoro  autonomo  o
subordina to  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  determina  il collocamen to  in
aspet t a t iva  senza  assegni.  Non  si  applica  il  comma  4  dell'a r ticolo  10
della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  "Procedu re  per  la  nomina
e  designazione  a  pubblici  incarichi  di  eompe te nza  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi".

Art.  7  - Il  Colle g i o  dei  Revisori .
1. Il  Collegio  dei  Revisori  è  composto  da  tre  membri  effet tivi

nomina ti  dalla  Giunta  regionale  tra  gli  iscrit t i  nel  regis t ro  dei  revisori
contabili  di  cui  al  decre to  legisla tivo  27  gennaio  1992,  n.  88
"Attuazione  della  Diret tiva  n.  85/253/CEE  relativa  all'abilitazione
delle  persone  incarica t e  del  controllo  di  legge  dei  documen t i
contabili".  Il  Presiden te  è  elet to  dal  Collegio  nella  prima  riunione  tra
i propri  compone n ti  effet tivi.

2. Con  le  medesime  modalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta
regionale  nomina  altresì  due  membri  supplen ti  del  Collegio.

3. Il  Collegio  dei  Revisori,  i  cui  membri  rimangono  in  carica  per
la  dura t a  della  legisla tu r a  e  possono  essere  riconferm a t i  una  sola
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volta,  eserci ta  funzioni  di  controllo  e  di  verifica  contabile  sul
funzionam e n to  dell’Agenzia,  effettuan do  verifiche  trimes t r a l i  di  cassa
e  vigilando  sulla  regolari tà  contabile;  predispone  la  relazione
esplica tiva  al  bilancio  di  cui  all’articolo  6,  comma  1,  lettera  c),  e
redige  la  relazione  al  rendicon to  genera le ,  verificando  la  regola ri t à
gestionale.

4. Il  Presiden te  del  Collegio  comunica  i  risulta ti  delle  attività  di
cui  al  comma  3  al  Diret to re  dell'Agenzia  ed  al  Presiden te  della
Giunta  regionale.

5. Ai  componen t i  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  spet ta  una
indenni tà  annua  lorda  stabilita  dalla  Giunta  regionale  in  misura  non
superiore  a  quella  spet tan t e  ai  compone n t i  del  Collegio  dei  revisori
delle  unità  locali  socio  sanita rie  di  massima  dimensione.

Art.  8  - Struttura  organizz a t iva  e  funzion a m e n t o .
1. L'Agenzia,  in  conformità  ai  criteri  di  autonomia  e  separazione

delle  funzioni  previsti  espressa m e n t e  dal  regolame n to  CE  n.  1663/95
e  dalle  linee  diret t r ici  per  la  revisione  dei  conti  del  FEOGA,  si
articola  in  aree  funzionali.

2. Le  aree  funzionali,  equipara t e  alle  direzioni  regionali  di  cui
all’articolo  13  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1
"Ordinam e n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e  della  Regione",  sono
individuate  con  il  regolame n to  di  organizzazione  di  cui  all’articolo  6,
comma  1,  letter a  b),  che  definisce  anche  i criteri  e  le  modalità  per  il
funzionam e n to  dell'Agenzia.

3. L'incarico  di  dirigente  nell’Agenzia  compor t a  un  rappor to  di
lavoro  a  tempo  pieno  e,  per  i  dipenden t i  degli  enti  pubblici,
determina  il collocamen to  in  aspe t ta t iva  senza  assegni .

Art.  9  - Perso n a l e .
1. In  sede  di  prima  attuazione  della  legge,  fino  all'esple t a m e n to

delle  procedu r e  definite  con  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  6,
comma  1,  letter a  b),  il  personale  dell'Agenzia  è  costitui to  da
personale  trasferi to  o  comanda to  dalla  Regione  o  da  altre  pubbliche
amminis t razioni.

2. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dalla  nomina  del
Diret to re ,  previa  ricognizione,  trasferisce  all'Agenzia  le  dotazioni
organiche  con  il  relativo  personale  in  servizio,  nonché  le  relative
risorse  finanziarie .

3. Il  Diret tor e ,  al  fine  di  garan ti r e  lo  svolgimento  delle  funzioni
att ribui te  all'Agenzia,  è  autorizzato  a  stipula re  contra t t i  di
pres tazione  d'opera  professionale,  anche  a  cara t t e r e  coordina to  e
continua t ivo  ai  sensi  degli  articoli  2230  e  seguen ti  del  codice  civile,
nonché  contra t t i  di  lavoro  tempora n eo,  secondo  gli  indirizzi  definiti
dalla  Giunta  regionale.
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Art.  10  - Dotaz io n e  di  beni .
1. In  sede  di  prima  applicazione  della  legge,  la  Giunta  regionale

assegna  all'Agenzia,  entro  trent a  giorni  dalla  nomina  del  Diret tor e  e
previa  ricognizione,  i  beni  immobili  e  mobili  e  le  att r ezza tu r e  di
proprie tà  regionale,  strume n t a li  all'ese rcizio  delle  funzioni  e  delle
attività  att ribuite  dalla  presen t e  legge,  unitame n t e  alle  relative
risorse  finanziarie .

Art.  11  - Bilan c i o ,  contab i l i tà  e  risors e  finanziar i e .
1. Le  entra t e  proprie  dell’Agenzia  sono  costitui te  da:

a) somme  destina t e  all’Agenzia  dall’Unione  europea  per  il
finanziame n to  o  il  cofinanziame n to  della  stru t tu r a  dell’organismo
pagato re  e  dei  rimborsi  forfet t a r i  da  par te  del  FEOGA  destina t i  al
funzionam e n to  della  stru t tu r a ;
b) contribu to  ordinario  regionale  per  il funziona me n to;
c) contribu ti  straordina r i  regionali  per  attività  specifiche;
d) somme  assegna t e  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali  in  relazione
alle  compete nze  affidate  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  3,  a  titolo  di
compenso  per  gli  oneri  di  gestione  delle  funzioni  affidate;
e) risorse  assegna t e  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  4,  del  decre to
legislativo  27  maggio  1999,  n.  165,  e  successive  modificazioni.
Il  bilancio  per  le  relative  attività  è  formulato  in  termini  di
compete nza  e  di  cassa  ed  ha  come  termine  di  riferimento  temporale
l’anno  solare.

2. Non  costituiscono  entra t e  proprie  dell'Agenzia  e  sono  gestit e
separa t a m e n t e  e  nel  rispet to  dei  vincoli  di  destinazione  derivan ti
dalla  legislazione  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale:
a) le  somme  assegna t e  all’Agenzia  dall’Unione  europe a,  dallo  Stato,
dalla  Regione  e  da  altri  Enti,  des tina te  ad  essere  eroga te  a  terzi  a
titolo  di  aiuti,  premi  o  contribu ti ,  anche  cofinanzia t i,  ai  sensi  della
norma tiva  comunita r ia;
b) le  somme  assegna t e  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali  per  le
finalità  di  cui  all’articolo  2,  comma  3.
Le  somme  di  cui  al  presen te  comma  sono  gestite  in  due  distinti  conti
infrut tiferi  intes ta t i  all'Agenzia,  presso  la  tesore r ia .

3. Il  bilancio  per  le  attività  di  cui  al  comma  2,  letter a  a)  è
formulato  in  termini  di  sola  cassa  e  inizia  il 16  ottobre  e  termina  il 15
ottobre  dell'anno  successivo.

4. Per  la  gestione  delle  attività  eventualm e n t e  affidate,  di  cui  al
comma  2,  letter a  b),  è  adotta to  un  bilancio  separa to  formulato  in
termini  finanzia ri  di  sola  cassa  e  il  relativo  esercizio  finanzia rio  ha
come  riferimen to  l’anno  solare.

5. Il  regolam en to  di  contabili tà  disciplina  la  gestione  delle
tipologie  di  attività  con  riferimento  ai  principi  fondam en t a li  della
contabili tà  regionale  per  le  attività  di  cui  al  comma  1,  e  con
riferimen to  alla  normat iva  comuni ta r ia ,  nazionale  e  regionale  per  le
attività  di  cui  al  comma  2.
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6. Il  Diret to re  dell’Agenzia  adotta  il  bilancio  preventivo  annuale,
per  la  gestione  della  attività  di  cui  al  comma  1,  redat to  in  termini  di
compete nza  e  di  cassa,  e  lo  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  per
l'approvazione,  entro  il  31  ottobre  dell’anno  precede n t e  a  quello  di
riferimen to.  Il  bilancio  consun tivo  deve  esse re  trasme sso  entro  il
mese  di  maggio  dell'anno  successivo  a  quello  a  cui  si  riferisce.

7. I conti  annuali  riferiti  all’attività  di  organismo  paga to re  per  le
spese  a  carico  del  FEOGA,  sezione  garanzia  sono  certifica ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  13  del  decre to  legisla tivo  27  maggio  1999,  n.  165,  come
modificato  da  ultimo  dal  decre to  legislativo  15  giugno  2000,  n.  188.

8. L’Agenzia  può  avvalersi  della  convenzione  di  tesore r ia
stipula ta  dalla  Regione  Veneto  ai  sensi  della  legge  regionale  2  marzo
1972,  n.  8,  "Istituzione  del  servizio  di  tesore r ia  della  Regione"
ovvero,  mediante  procedu r e  ad  evidenza  pubblica,  stipula re  apposi ta
convenzione  per  l'assegn azione  delle  funzioni  di  tesore r ia .

9. In  caso  di  correzione  finanziaria  negativa,  da  par te  del  FEOGA
sezione  "garanzia",  imputabile  all'Agenzia,  si  applica  il  comma  5
dell'a r ticolo  5  del  decre to  legislativo  27  maggio  1999,  n.  165  e
successive  modifiche.

Art.  12  - Fluss i  inform a t iv i .
1. L’Agenzia  fornisce  all'Agenzia  per  le  erogazioni  in  agricoltur a

(AGEA),  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  5,  del  decre to  legislativo  27
maggio  1999,  n.  165  e  successive  modifiche,  tut te  le  informazioni
necessa r i e  per  le  comunicazioni  da  effettua r e  alla  Commissione
dell’Unione  europe a  ai  sensi  della  normativa  comuni ta r i a .

2. Per  l’esercizio  delle  funzioni  e  attività ,  l’Agenzia  si  avvale  dei
dati  e  dei  servizi  dell’AGEA,  del  Sistema  Informa tivo  Agricolo
Nazionale  (SIAN),  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  4  del  decre to
legislativo  n.  165/1999,  e  del  sistema  informa tivo  del  settore
primario  di  cui  all'ar ticolo  10  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,
n.  1  "Disposizioni  per  l'innovazione  in  agricol tu r a  e  progra m m a
regionale  di  sviluppo  agricolo  e  forestale  per  il periodo  1990/1994".

Art.  13  - Norma  trans i tori a .
1. In  sede  di  prima  applicazione,  la  Giunta  regionale  nomina  gli

organi  dell'Agenzia  entro  trent a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2. Nelle  more  del  riconoscimen to  di  organismo  paga to re ,
previsto  dall'a r ticolo  3,  comma  2,  del  decre to  legislativo  27  maggio
1999,  n.  165,  la  Regione  può  individuare  nell’Agenzia  l'ufficio
regionale  di  cui  l’AGEA  si  avvale  per  lo  svolgimento  delle  proprie
funzioni,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  3,  dello  stesso  decre to.

Art.  14  - Norma  finanziar ia .
1. All’onere  di  lire  1  miliardo  derivanti  dall'applicazione  della

presen t e  legge  si  provvede  median te  prelevame n to  di  pari  impor to,
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per  compete nza  e  per  cassa,  della  somma  accantona t a  nella  parti ta
n.  10  del  fondo  globale  per  le  spese  corren t i  di  cui  al  capitolo  n.
80210  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno
finanzia rio  2001,  e  contempor a n e a  istituzione  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  medesimo  bilancio  del  capitolo  n.  12030
denomina to  "Contribu to  ordinario  regionale  per  il  funzionam e n to
dell'Agenzia  veneta  per  i pagam e n t i  in  agricoltur a".

2. Per  gli  esercizi  successivi  si  procede  ai  sensi  dell'a r t icolo  32
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  "Attuazione  della  legge
19  maggio  1976,  n.  335"  e  successive  integrazioni  e  modificazioni.

Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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